
MARENE. Martedì 6 giugno presso la scuola  media di Marene, 
durante il saggio di fine anno scolastico, sono state assegnate 
le borse di studio, frutto di un progetto voluto dagli amici e fa-
miliari, in memoria del prof. Silvio Barbero  deceduto lo scorso 
anno. Anna Revello, Debora Meloni e Rocco Racca, studenti 
della 3ª sono stati premiati per essersi distinti per la serietà 
con la quale hanno affrontato gli impegni, per lo spirito di 
collaborazione e la disponibilità dimostrata sia nei confronti 
dei compagni sia nella partecipazione alla gestione della vita 
di classe, dimostrando così di aver seguito appieno gli insegna-
menti dell’insegnante Barbero meritando così la mitica frase 
del loro insegnante Silvio “Valete più di quello che credete”.

DI ANDREA OTTOLIA

FOSSANO. “Culture sur butte 
sandwich”, un orto che nasce 
su una struttura per il compo-
staggio  costruita a mo’ di pa-
nino come suggerisce il nome 
stesso. È  il  progetto con cui 
una ventina di studenti della 
classe IV dell’Agraria di frazio-
ne Cussanio hanno ottenuto la 
valutazione “Excellent” - la più 
elevata che si possa raggiun-
gere - a Bruxelles nell’ambito 
di “Erasmus+”, il programma 
che l’Unione europea dedica 
a “istruzione, formazione, gio-
ventù e sport”. 

Il progetto è stato “spalmato” 
sue due anni scolastici, fino al 
suo completamento nel giugno 
del 2017. Vi ha lavorato quella 
che nel 2015-2016 era la classe 
terza e che nell’anno scolastico 
successivo è ovviamente diven-
tata la quarta.

Gli studenti hanno realizzato 
una struttura per il compostag-
gio partendo da “stratificazione 
di materiale organico, da gros-
solano a fino” con cui hanno 
creato un parallelepipedo di 
50-70 centimetri di altezza, 
collocato dietro le serre della 
scuola: al suo interno, dalla base 
verso l’alto si trovano trucioli 
di legno, fascine, paglia, erba di 
sfalcio, letame e infine terriccio 
e torba. Qui sono state collocate 
delle piantine di cui gli stessi 
allievi si erano presi cura nelle 

serre dell’Agraria, fino al loro 
inserimento nel parallelepipedo 
per il compostaggio, dove oggi 
crescono rigogliose zucchine, 
bietole, pomodori, peperoni, in-
salata, basilico e altri ortaggi. Si 
possono inoltre notare bottiglie 
di plastica tagliate a metà e con-
ficcate nel terreno - ovviamente 
senza tappo - con il collo in bas-

so: servono sia per l’irrigazione 
delle verdure, sia per consentire 
la fuoriuscita di C02 prodotto 
dallo stesso materiale organico 
inserito nel parallelepipedo in 
fermentazione. 

Dicono dall’Agraria: “È stata 
una grande soddisfazione per 
noi, ma anche per l’agenzia Cap’ 
Ulysse di Bordeaux”. Proprio 

qui, lo scorso anno si sono reca-
ti cinque studenti della classe 
coinvolta per un’esperienza for-
mativa che ha permesso loro di 
conoscere meglio le tecniche di 
compostaggio: i ragazzi hanno 
trasmesso le conoscenze acqui-
site ai compagni, ed è stato così  
possibile coinvolgere nel pro-
getto l’intera classe.

FOSSANO. La robotica ed 
il pensiero computazionale, 
complici anche la Buona scuo-
la ed i recenti fondi Pon, sono 
diventati in breve tempo due 
temi caldi della didattica con 
le nuove tecnologie. A renderli 
concreti è stata Maria Grazia 
Berardo, docente di matematica 
al “Vallauri” di Fossano, che ha 
lanciato nell’anno scolastico 
appena concluso un’iniziativa 
di grande originalità, capace di 
coniugare in un’unica attività 
meccanica, informatica, logica 
e matematica: il laboratorio di 
Sumo Robot. Il nome fa rife-
rimento ad una pratica nella 
quale dei robot da combatti-
mento vengono programmati 
per fare quello che fa un vero 
lottatore di sumo, cioè spingere 
il proprio avversario fuori da un 
ring (chiamato “dohyo”, proprio 
come la palestra dove si scon-
trano i cor-
pulenti atleti 
giapponesi). 
L’esperienza 
didattica non 
si è limitata 
p e r ò  a l l o 
scontro tra 
macch ine, 
ma ha accom-
pagnato gli 
studenti in 
tutte le fasi 
della creazio-
ne dei robot.

In un primo momento gli 
alunni, riuniti in squadre, han-
no analizzato con la docente 
le caratteristiche dei moderni 
lottatori meccanici e sono stati 
chiamati ad acquistare (senza 
sforare il budget concesso loro 
dalla scuola) i pezzi con cui co-
struire i robot (micro motori, 
schede Arduino, sensori di vario 
tipo, cingoli e ruote). La secon-
da fase, di area meccanica, ha 

visto gli alunni, armati di cac-
ciaviti, saldatori e quant’altro, 
protagonisti nella costruzione di 
esemplari unici, arricchiti anche 
da strutture originali realizzate 
con la stampante 3D. Un terzo 
passaggio è stata la costruzione 
dell’ambiente di gara: gli stu-
denti in laboratorio di prototi-
pazione hanno perfezionato le 
loro macchine e costruito con 
le loro mani il “dohyo” (utiliz-
zando l’innovativa macchina a 

taglio laser dell’istituto). Infine 
le squadre tecnologiche hanno 
programmato le schede Arduino 
(il centro di comando dei robot), 
insegnando alle loro macchi-
ne ad attaccare, a respingere 
gli assalti degli avversari, a 
riconoscere (grazie ai sensori) 
la posizione e la velocità dello 
sfidante ed i confini del dohyo 
(chi li supera, ha automatica-
mente perso la sfida).

A conclusione di questo entu-
siasmante percorso,  Berardo ha 
organizzato per l’ultimo giorno 
di scuola un evento di presen-

tazione del variegato progetto: 
centinaia di studenti sono stati 
guidati dai loro coetanei alla 
scoperta del mondo dei Sumo 
Robot e hanno potuto tifare per 
i loro guerrieri preferiti nella 
gara finale senza esclusione 
di colpi. Un’iniziativa vincen-
te come ce ne sono poche, che 
ha mostrato come un’attività 
didattica possa riassumere in 
sé differenti abilità e sviluppare 
nei ragazzi svariate competen-
ze, che è poi la sfida dei compiti 
autentici che la scuola è chia-
mata a costruire.

Con una gara fi nale tra studenti l’ultimo giorno di scuola

Al “Vallauri” il laboratorio 
di Sumo Robot

Il progetto valutato “Excellent” nell’ambito dell’«Erasmus+»

“Compostaggio a forma di panino”,
Agraria premiata a Bruxelles

 Borsa di studio in memoria 
di Silvio Barbero   

“
Un investimento efficace”. È 

commento dei 15 ragazzi che 

hanno appena terminato il corso 

per diplomati e conseguito la 

specializzazione in “Tecnico Am-

ministrazione Piccola e Media 

Impresa”, titolo che negli ultimi 

anni ha restituito ottimi risultati 

in termini occupazionali.

Qualità della docenza, conte-

nuti pertinenti, livello di profes-

sionalità elevato: sono i plus che 

hanno evidenziato i partecipanti 

relativamente all’attività formati-

va finanziata dalla Regione Pie-

monte con il contributo di FSE 

e Ministero del Lavoro. 

Anche la soddisfazione legata 

alla preziosa esperienza di stage 

è stata notevole: coniugare la 

formazione con l’applicazione 

pratica in aziende interessate e 

disponibili, ha permesso a buo-

na parte dei neo specializzati di 

proseguire con un inserimento 

effettivo nell’azienda stessa. 

Il gruppo, vivace, interessato 

e collaborativo, contava back-

ground differenti: alcuni di loro, 

appena diplomati, avevano 

esperienze di lavoro minime o 

nulle; altri invece hanno scelto 

questa opportunità dopo un pe-

riodo più o meno lungo di stop 

per rispondere all’esigenza di 

riqualificarsi e ritornare nel mer-

cato del lavoro.

Impegno, serietà, entusiasmo 

li ha contraddistinti tutti ed i ri-

sultati sono stati eccellenti, sia 

in termini di valutazioni, sia per 

le effettive proposte di lavoro 

ricevute.

Cfpcemon li ringrazia per la 

fiducia accordata; ugualmente 

ringrazia le aziende che hanno 

ospitato gli stage: Coldiretti di 

Cuneo, Mondovì e Fossano, MG 

Fossano, Bongioanni Fossano, 

Aca Dogliani, Ascom Bra, Braia 

Millesimo, Fed. Pallapugno Cu-

neo, Unifarma Fossano, OM3 

Garessio, Sed Dogliani, Faccia 

F.lli Ceva, Simic Camerana.

Dopo la specializzazione in “Tecnico Amministrazione Piccola e Media Impresa”

“Un investimento effi cace”
Informazione Pubblicitaria

Bambini dell’Einaudi
diventano attori

FOSSANO. Entrambe le foto fanno riferimento a progetti di 
teatro che hanno coinvolto la scuola Einaudi di Fossano, ma 
sullo scorso numero de “la Fedeltà” una di queste immagini non 
è stata attribuita al progetto corrispondente. Ripubblichiamo 
quindi le foto. Quella più in alto si riferisce a “La giostra delle 
emozioni”, esperienza che ha portato i bambini di terza A e 
terza B sul palco lo scorso 30 maggio; la fotografia al di sotto 
si riferisce a “In una notte di vetro di mare”, che ha coinvolto 
la quinta C e la prima C.

 IN BREVE
Centro di ascolto 
ritira libri 
della Scuola media
■ FOSSANO. Il Centro di ascol-
to diocesano ritira libri per gli 
allievi della scuola media. È pos-
sibile consegnarli in via Boetti 
48,  dal lunedì al venerdì, dalle 
14,30 alle 17.

Pubblicazione 
delle classi prime
della Media
■ FOSSANO. Sono esposte, 
presso la sede di piazza Picco, 
le classi prime per l’anno sco-
lastico 2017/2018. Eventuali 
ricorsi scritti possono essere 
presentati entro mercoledì 
5 luglio. Giovedì 6 luglio alle 
12 verranno effettuati i sorteggi 
per l’abbinamento delle classi.
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